COMUNE DI ELMAS

CITTA’ MEPROPOLITANA DI CAGLIARI

ELMAS, 03 GIUGNO 2020

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER ATTIVITA’ LUDICO RICREATIVE — CENTRI
ESTIVI - RIVOLTI A MINORI DAI 3 Al 13 ANNI - ANNO 2020.

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INTENDE METTERE A DISPOSIZIONE ALCUNE
STRUTTURE COMUNALI AD USO GRATUITO, PER LA GESTIONE DA PARTE DELLE
ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO DI CENTRI ESTIVI .

LE ASSOCIAZIONI CHE INTENDONO ADERIRE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
DEVONO PRESENTARE ALL'UFFICIO POLITICHE SOCIALI UN PROGETTO
ORGANIZZATIVO CHE PREVEDA LE SEGUENTI DISPOSIZIONI IN MATERIA:

1.

IL PROGETTO DEVE ESSERE CIRCOSCRITTO A SOTTOFASCE DI ETA” IN MODO
TALE DA DETERMINARE CONDIZIONI DI OMOGENEITA’ FRA | DIVERSI
BAMBINI; A TAL FINE DOVRANNO ESSERE DISTINTE FASCE RELATIVE ALLA
SCUOLA DELL'INFANZIA DAI 3 Al 5 ANNI, ALLA SCUOLA PRIMARIA DAI 6 Al 10
ANNI ED ALLA SCUOLA PRIMARIA DI SECONDO GRADO DAGLI 11 Al 13 ANNI.

. DEVONO ESSERE PREVISTI CRITERI DI PRIORITA” NELL’ACCESSO AL SERVIZIO

PER ASSICURARE IL SOSTEGNO Al BISOGNI DELLE FAMIGLIE CON MAGGIORI
DIFFICOLTA’ NELLA CONCILIAZIONE FRA CURA E LAVORO.

. MEDIANTE ISCRIZIONE E’ IL GESTORE A DEFINIRE | TEMPI E | MODI DI

ISCRIZIONE DANDONE COMUNICAZIONE IN MODO PUBBLICO E CON
CONGRUO ANTICIPO RISPETTO ALL'INIZIO DELLE ATTIVITA’ PROPOSTE.
CON CRITERI DI SELEZIONE DELLA DOMANDA, NEL CASO DI RICHIESTE
SUPERIORI ALLA RICETTIVITA’ PREVISTA, DEVE ESSERE REDATTA UNA
GRADUATORIA CHE TENGA CONTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILTA’ DEL
MINORE, LA DOCUMENTATA CONDIZIONE DI FRAGILITA” DEL NUCLEO
FAMILIARE DEL MINORE E IL MAGGIOR GRADO DI IMPEGNO IN ATTIVITA’ DI
LAVORO DA PARTE DEI GENITORI DEL BAMBINO.

IN CONSIDERAZIONE DELLA NECESSITA’ DI ASSICURARE IL PRESCRITTO
DISTANZIAMENTO FISICO, SI RENDE NECESSARIO L'ORGANIZZAZIONE IN
PICCOLI GRUPPI.



6.

IN CONSIDERAZIONE DELLE NECESSITA’ DI DISTANZIAMENTO FISICO E’
OPPORTUNO PRIVILEGIARE IL PIU’ POSSIBILE LE ATTIVITA” IN SPAZI APERTI
ALL’ESTERNO.

. IN CASO DI ATTIVITA” IN SPAZI CHIUSI, E* RACCOMANDATA L’AERAZIONE

ABBONDANTE DEI LOCALI, CON IL RICAMBIO D’ARIA CHE DEVE ESSERE
FREQUENTE.

. ILRAPPORTO NUMERICO MINIMO FRA OPERATORI, BAMBINI DEVE ESSERE

GRADUATO IN RELAZIONE ALL’ETA’ DEI BAMBINI NEL SEGUENTE MODO:
e DAI 3 Al 5 ANNI UN ADULTO OGNI 5 BAMBINI
e DAI 6 Al 13 ANNI UN ADULTO OGNI 7 BAMBINI.

9. CONSIDERATO CHE L'INFEZIONE E’ VIRALE, DEVONO ESSERE GARANTITE LE
SEGUENTI MISURE DI PREVENZIONE:

e LAVARSI FREQUENTEMENTE LE MANI
e NON TOSSIRE E STARNUTIRE SENZA PROTEZIONE
e MANTENERE IL DISTANZIAMENTO FISICO DI ALMENO UN METRO DALLE
PERSONE
e NON TOCCARE IL VISO CONE LE MANI
e PULIRE FREQUENTEMENTE LE SUPERFICI CON LE QUALI SI VIENE A
CONTATTO
e ARIEGGIARE FREQUENTEMENTE | LOCALI
e PARTICOLARE ATTENZIONE DEVE ESSERE RIVOLTA ALL'UTILIZZO
CORRETTO DELLE MASCHERINE.
10. LE OPERAZIONI DI PULIZIA APPROFONDITA DEI MATERIALI DEVONO
ESSERE SVOLTE DI FREQUENTE SULLE SUPERFICI PIU” UTILIZZATE, CON
FREQUENZA ALMENO GIORNALIERA, CON UN DETERGENTE NEUTRO.
| SERVIZI IGIENICI DEVONO ESSERE OGGETTO DI PULIZIA OGNI VOLTA CHE
SONO STATI UTILIZZATI E DI DISINFEZIONE GIORNALIERA CON SOLUZIONI A
BASE DI IPOCLORITO DI SODIO ALLO 0,1% DI CLORO ATTIVO O ALTRI
PRODOTTI VIRUCIDI AUTORIZZATI.

11. E' IMPORTANTE CHE LA SITUAZIONE DI ARRIVO E RIENTRO A CASA DEI
BAMBINI SI SVOLGA SENZA COMPORTARE ASSEMBRAMENTO NEGLI INGRESSI
DELLE AREE INTERESSATE. | PUNTI DI ACCOGLIENZA DEVONO ESSERE
ALL'ESTERNO E ALL'INGRESSO NELL'AREA PER OGNI BAMBINO VA
PREDISPOSTO IL LAVAGGIO DELLE MANI ANCHE CON GEL IGIENIZZANTE. E’
INOLTRE NECESSARIO CHE GLI INGRESSI E LE USCITE SIANO SCAGLIONATI
ALMENO FRA 15 ED | 10 MINUTI.



12. LA PEOCEDURA DI TRIAGE DEVE PREVEDERE LE SEGUENTI VERIFICHE
ALTERNATIVAMENTE:

e CHIEDERE Al GENITORI SE IL MINORE HA AVUTO FEBBRE, TOSSE,
DIFFICOLTA’ RESPIRATORIE;

e DOPO AVER IGIENIZZATO LE MANI, VERIFICA DELLA TEMPERATURA
CORPOREA CON RILEVATORE O TERMOMETRO SENZA CONTATTO DA
IGIENIZZARE CON SALVIETTA. LA STESSA PROCEDURA VA POSTA IN
ESSERE ALL’ENTRATA PER GLI OPERATORI.

PERTANTO LE ASSOCIAZIONI SONO INVITATE A PRESENTARE UN PROGETTO
ORGANIZZATIVO DA SOTTOPORRE ALL’APPROVAZIONE DEL COMUNE ENTRO E NON
OLTRE IL 12/06/2020 ALLE ORE 11,00. IL PROGETTO ORGANIZZATIVO DEL SERVIZIO
OFFERTO DEVE ESSERE COERENTE CON TUTTI GLI ORIENTAMENTI CONTENUTI NEL
PRESENTE DOCUMENTO E DEVE CONTENERE:

IL CALENDARIO DI APERTURA E ORARIO QUOTIDIANO DI FUNZIONAMENTO
CON DISTINZIONE DEI TEMPI DI EFFETTIVA APERTURA ALL'UTENZA E DI
QUELLI PRECEDENTI E SUCCESSIVI PER LA PREDISPOSIZIONE QUOTIDIANA DElI
SERVIZI E DEL RIORDINO A CONCLUSIONE DELLE ATTIVITA’

ILNUMERO E L’ETA’ DEI MINORI ACCOLTI NEL RISPETTO DEL
DISTANZIAMENTO FISICO E L'INDICAZIONE DELLA STRUTTURA RICHIESTA;

| TEMPI DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA” E LORO PROGRAMMA
GIORNALIERO DI MASSIMA

L’'ELENCO DEL PERSONALE IMPIEGATO;

LE SPECIFICHE MODALITA’ DI ACCOGLIMENTO DI MINORI CON DISABILITA’
LE MODALITA’ PREVISTE PER LA VERIFICA DELLE CONDIZIONI DI SALUTE DEL
PERSONALE IMPIEGATO

L’'ELENCO DEI MINORI ACCOLTI E LE MODALITA’ DI VERIFICA DELLO STATO DI
SALUTE

RISPETTO DELLE CONDIZIONI IGIENICHE DELLO SPAZIO ASSEGNATO

LA VERIFICA DEL REGOLARE UTILIZZO DELLE MASCHERINE

QUANTO EVENTUALMENTE INERENTE ALLA PREPARAZIONE E CONSUMO DEl
PASTI.

LA RESPONSABILE DEL SETTORE
DOTT.SSA CINZIA ISU






